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Giovedì alle urne i 900 docenti ordinari 

CONFRONTO 
SUI PROGRAMMI 
PER LA SCELTA 

DEL RETTORE 
Candidati ufficiali sono Giuseppe Vaccaro e Antonio 
Ruberfi • Per la prima volta il voto è stato preceduto 
da una discussione pubblica sui problemi dell'università 

Giovedì si vota per l'elezione del nuovo rettore 
dell'università. Alla ccosultazicne — in attesa della 
legge in discussione al Parlamento per l'allarga-
nic i to del corpo elettorale a tutt i i membri dei 
consigli di facoltà — parteciperanno soltanto 900 
docenti ordinari. Candidati alla carica sono il ret
tore uscente Giuseppe Vaccaro, il preside di Inge
gneria Antonio Rubertl e il preside di Farmacia 

-Alberto Fidanza. Quest'ultimo è sostenuto sol
tanto da un gruppo esiguo di docenti di destra. 
Sia Vaccaro che Rubertl — che hanno presen
tato pubblicamente nei giorni scorsi il proprio 
programma — si sono impegnati a dimetter.1;., 
in ea.->o di elezione, non appena sarà approvata 
la legge per la riforma del regolamento elettorale. 

Sui problemi aperti dall ' imminente elezione pub
blichiamo questo intervento del compagno Ga
briele Giannantoni, ordinano di filosofia antica a 
Lettere, e responsabile della commissione cultu
rale della federazione romana del PCI. 

Ogni anno circa seicento bambini illegittimi vivono per troppo tempo nel brefotrofio 

Mancano ormai pochi gioì- | 
m all'elezione del rettore del- \ 
l'Università di Roma: ancora 
Una volta, ma dovrebbe esse
re l'ultima, soltanto i nove
cento professori di ruolo 
eleggeranno un loro collega 
alla massima carica dell'ate
neo. Tuttavia l'imminente sca
denza ha coinvolto largamen
te anche le altre /asce di do
centi, le forze studentesche, 
il personale non docente. 
Ciò dimostra l'insostenibilità 
delle attuali procedure di ele
zione del rettore e la neces
sita, avvertita unanimemente. 
di allargare al più presto lo 

elettorato attivo all'insieme dei 
consigli di facoltà, cioè an
che ai professori incaricati 
stabilizzati, ai rappresentanti 
eletti delle altre cutegore di 
docenti e degli studenti, e ai 
rappresentanti del persona
le non docente. In questo 
senso si sono pronunciate tut
te te forze politiche demo
cratiche, e perciò è possibi
le discutere e approvare rapi
damente le proposte di legge 
presentate alla Camera. 

Ma la partecipazione vasta 
e articolata al dibattito che 
ha preceduto l'elezione del 
rettore, e che ha trovato va
sta eco nella stampa (ed an
che gucsto è un elemento po
sitivo di novità) ha prodotto 
qualcosa che prima di ora 
non si era mai verificato, e 
che costituisce certamente 
l'elemento determinante e 'l 
punto' di riferimento essen
ziale della situazione: non 
tanto il nome dei candidati 
e il loro prestigio persona
le sono al primo posto, quan
to il dibattito programmatico. 
e le garanzie politiche e di 
schieramento che ne rende
ranno possibile l'attuazione. 

Ciò e stato del tutto evi
dente nell'assemblea dei con
sigli di facoltà del 14 otto
bre scorso, e nel modo come 
le candidature sono state 
pubblicamente presentate: do
minante è stata la consape
volezza della gravità della cri
si dell'Università, e l'impossi
bilità di far fronte ad essa 
con gli strumenti e le impo
stazioni del passato. 

Di qui la richiesta di un 
impegno e di un metodo di 
governo nuovi, sia per fare 
di tutte le forze universita
rie le protagoniste reali di 
un processo di risanamento 

Oggi Radio-Lazio 
trasmette una 

intervista ad Argan 
Le disfunzioni di Roma e 

le iniziative della nuova mun
ta per superarle sono 1 re
mi di un'intervista che il 
sindaco Giulio Carlo Ar^an 
ha rilasciato a Radio Lazio. 
II programma sarà trasnv^-
so questa mattina sulla .un-
ghezza d'onda di 94.3 MH 
Argan risponde alle domande 
che gli sono s ta te poste da 
Claudio Villa. 

e di rinnovamento, sia per 
adeguare l'iniziativa alla vera 
dimensione politica e cult-i
rate dei problemi. 

L'elaborazione programmati
ca. portata avanti da schiera
menti politici e sindacati del-
t Università e da importanti 
settori di docenti, nasce ni 
questa stuazione, alla quale 
non sono certo estranei i 
nuovi rapporti politici crea
ti dal voto del 20 giugno e 
il nuovo rapporto tra uni
versità e città, tra universi
tà e regione, che oggi e pos
sibile e necessario instau
rare. 

Nello stesso tempo, tale ela
borazione programmatica da 
anche un segno nuovo all'au
tonomia universitaria, intesa 
non come privilegio o sepa
razione, ina come riappro-
priaztone di un ruolo proprio. 
politico e culturale, e come 
intervento (per troppo tem
po assente) verso le forze 
politiche e le istituzioni. 

Sono del resto questi i mo
tivi che hanno trovato Dar-
ticolare riscontro nel discor
so pronunciato dal prof. Ru-
berti (la cut candidatura è 
stata presentata da un si
gnificativo gruppo di docenti 
democratici di vario orienta
mento culturale e politico): 
non a caso i temi dell'auto
nomia dell'iniziativa dell'uni
versità le, su questa base, di 
un attivo rapporto con le 
forze politiche e sociali, con 
gli enti locali e con la regio
ne, con il governo e con il 
Parlamento) e di una sinte
si unitaria dei problemi del-
l'Università fondata sui com
piti fondamentali della didat
tica e della ricerca (in funzio
ne dei quali impostare tutti 
gli altri) sono stati forte
mente sottolineati insieme a 
quello, decisivo, di un metodo 
nuovo e partecipato di gestio
ne dell'ateneo, e di una ispi
razione fermamente democra
tica e antifascista. 

Ciò è tanto più da sottoli
neare in quanto, di fronte 
agli enormi problemi da af
frontare. e di fronte alla ne
cessità di non rassegnarsi ad 
un atteggiamento passivo e 
attendista, l'opera di un ret
tore può essere efficace solo 
se sostenuta da un'ampia con
vergenza di consensi, da un 
qualificato impegno sul pro
gramma e da una vasta mo
bilitazione di forze e di ener
gie. 

Si può ben dire, dunque. 
che certamente sul terreno 
del dibattito sono già state 
sconfitte sia vecchie tenden
ze accademiche a porre il 
confronto delle candidature 
sul terreno dt un antagonismo 
personale, sta più recenti ten
tazioni a subordinare le can
didature a logiche di schie
ramento o addirittura di par
tito. Di ciò non possiamo che 
essere soddisfatti ed esprime
re un orientamento fiducioso 
per il futuro stesso dell'ate
neo romano. 

Gabriele Giannantoni 

Un reparlo del brefotrofio di via di Villa Pamphili 

E' dovuta intervenire la magistratura per far prestare alla piccola le cure di cui ha bisogno 

Contrari alle trasfusioni di sangue 
per la figlia gravemente ammalata 

I genitori (due testimoni di Geova) affermano che è « peccato nutrirsi del sangue di 
altre persone » — L'episodio è accaduto all'ospedale civile del capoluogo pontino 

Sparano all'auto 
dei due fidanzati 

riusciti a 
sfuggire all'aggressione 

Quattro teppisti con il vol
to coperto da passamontagna 
hanno aggredito una coppia 
di giovani che sostava nel
l'auto di fronte ad un giar
dino pubblico in via Villa 
Fontanella. Il ragazzo che 
era alla guida dell'auto, al 
sopraggiungere degli scono
sciuti ha intuito le loro in
tenzioni e ha fatto in tem
po a mettere in moto l'auto 
e a fuggire. 

Ma i teppisti gli hanno 
sparato addosso con un fu
cile da caccia. I due giova
ni che si sono dovuti far 
medicare al Policlinico lie
vi ferite alle braccia, si chia
mano Vitillo Silvano di 23 
anni e Sandra Selis di 20 j 
anni . 

Nominato il direttore 
dell'istituto di 

studi regionali per 
la programmazione 

Il consiglio di amministra
zione dell'istituto di studi re
gionali per la programmazio
ne (IRSPEL), ha nominato 
il prof. Massimo Finoia. do
cente di storia delle dottri
ne economiche all'universistà 
di Roma, direttore dell'isti
tuto. 

Il presidente dell 'IRSPEL. 
Di Tillo. ha sottolineato co
me con questa nomina. l'IR-
SPEL (la cui costituzione è ; 
prevista dallo s tatuto regio
nale) abbia finalmente su
perato la prima fase di strut
turazione e sia finalmente in 
condizione di avviare la sua 
attività operativa. 

Ha nove anni, si chiama 
Concetta De Maria ed è ri
coverata all'ospedale civile 
di Latina perchè affetta dal 
terribile « morbo di Cooley », 
una malattia che non lascia 
scampo. La scienza è impo
tente: i medici non possono 
fare altro che prolungare il 
più possibile la vita della pic
cola con continue trasfusioni 
di sangue. I genitori di Con
cetta — Francesco e Giusep
pina De Maria — però si so
no opposti a tale cura, per
chè, come testimoni di Geo
va. sono contrari a che un 
essere umano « si nutra di 
altro sangue ». La richiesta 
di non effettuare trasfusioni 
alla bambina è stata avan
zata con una lettera, al mo
mento del ricovero 

II primario del reparto, pro
fessor Varcasia, di fronte al
la sconcertante pretesa dei 
due. ha chiamato in causa la 
autorità giudiziaria. La Pro
cura della Repubblica, appe
na venuta a conoscenza della 
situazione ha ordinato l'imme
diata somministrazione dei fla
coni di ' sangue necessari e 
ha tolto ai genitori la « patria 
potestà » nei confronti della 
bambina. Le trasfusioni, quin
di, sono cominciate, anche se 
ora si deve recuperare il pre
zioso tempo perduto. La pri
ma è avvenuta ieri e ha su
bito sortito un effetto positi
vo. Concetta De Maria, che 
era andata via via peggioran
do dal giorno del suo ricove
ro in ospedale ha fatto pun
tualmente registrare i primi 
progressi dopo che è stata 
sottoposta alle cure 

Verso mezzogiorno la pic
cola ha anche pranzato, at
torniata dai parenti e dal per
sonale del nosocomio. Proprio 
da alcuni familiari di Concet
ta si è appreso d ie . negli an
ni scorsi, altri due figli dei 
De Maria sono morti per lo 
stesso male. 

ripartito" } 

OGGI 
I l soie sorge sl l t 6 .42 e tra

monta alle 17 .35 . L i durata de! 
giorno è di 10 ore e 5 3 .ni i j ' i 
La luna (ultimo quarto) si i.'/a 
• I le 0 .00 e o l a oi!c 14 .10 . 

pappunti D 
TEMPERATURE 

Nella giornata d. ieri sono stale 
registrate le seguenti temperature. 
Roma Nord m.n ma 11 massi.nj 13. 
EUR minima 13 mass.ma I 7 ; 
Fiumicino min ma 12 mass n a : 3 , 
Ciampino m.n.ma 11 massima 17. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

113 . Polizia; 4&SS. Carab'.n.eri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso A C l : 116 Vigili dei fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigili urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI : SSS666 Guarda med.ca per
manente Ospedali Riuniti: P o l l i 
nico 4 9 5 0 7 0 3 . San Cam i.o 5 3 7 0 . 
Sant'Eugen.o 5 9 5 9 0 3 . San F.hp-
po Neri 3 3 5 3 5 1 : San Giovanni 
7 5 7 S 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Cali le. V ia delie Alghe. 

9 . Appio Prgnatelli - Appio Clau
dio • I V Miglio: Giovanni X X I ' I . 
Via Ann i ] Regilla. 103 -105 . A i -
deatìno - Eur • Giuliano Dalmata: 
F,ori, P.zza dei Navigatori, 12 -13 ; 
Poggio Ameno. , P.zx* Accademia 
Antiquaria. 1-2; Imbet i , V. le Eu
ropa, 76 -78 -80 . Aurelio • Gre
gorio V I I , Mannucci Globo Sal
vatore. Via Gregorio V I I . 1 2 9 - 1 3 1 . 
Borgo Prati - Della Vittorie -
Trionlalc Basso: Blesi Luciano, 
Via degli Sciptoni, 59 6 1 : Ma
gnanimi T i to . Via Marianna Dio
nigi. 3 3 ; Potete. V ìa Monte Ze-
bio. 3 4 ; Solia. V ia Angelo Emo. 
1 0 0 . Casalbertonc: Orlando, Via 
Ort i di Malabarba. 3-5; CaMl M a 
r ina : Scarnò Fasanotti. Vìa Sta
t i o n * di Ciampino. 5 6 - 5 8 . Cesato • 
l a Glustiniana - La Storta - Ot 

tavia: A. M . Ba.a E. Felizzoli, 
V ia Braccizncs?. 7 9 0 ; La Giusti
n ian i . Via Cassia, 1346 . Collatino: 
D. Palma, V.a del Bad.le. 2 5 O. 
Fiumicino: Isola Sacra. Via G 0.-3 o 
G.org.s. 34 -36 . Flaminnio - Tor di 
Quinto . Vigna Clara • Ponte M i l -
vio: Villagg.o Olimp.co. P.zza 
Grecia. 1 1 ; Cesqui. Via Flaminnia. 
5: Chim.ca dr. Grana, Via F. Ca-
liani. 1 1 . Gianicolense - Monte-
verde: Careddu. C.ne Granicoleise. 
186 ; S. Calepod o. Via -v Ca'^-
podio. 3 9 ; Filippo Vi l lar i , Via 
dei Colli Portuensi, 310 -A . Mar
coni - Portuense: Tenerelli . V .a 
L, Ruspolì. 5 7 ; Saponaro. V.le 
Marconi. 178-1 SO. Metronio • Ap
pio Latino - Tuscolano: San Mar
co dr. Giul o Fiorett,. Via Taran
to, 6 0 ; Seranton; Siciliano. Via 
G. Capponi ang. Via G. Manno; 
Dr. G.ovanni La Mart ire. V a 
Noce.-a umbra, 135 ang. Via Otr i 
coli. SS; Ca>*. Via Numitore. 17 ; 
Lopriore, Via Etruria, 13 ang. Via 
Sa :unto. Monte Sacro • Monta Sa
cro Al to: Filippi. Piazza Filattiera, 
6 ; mesi , P.l* Ionio , 5 1 - 5 2 ; M . Ga
briella Migliorino. V.a Val di 
Non, 10 ; Giovannini Massimo. 
Via Nomentana Nuova. 61 6 3 ; Ca
sini. V ia Nomentana. 939 -R . No-
mentano: Batteria Nomentana. Via 
C. Maes. 5 6 . Sbarig.a. P le Provin
cie. 8-A. Ostia Lido: Delle Triremi, 
V ia dell ' Idrovolante, 3 4 ; Santi, 
V ia della Baleniere. 139 . Giaquirt-
to . V ia della Rovere. 2 ; D. Carlo, 
Via Olivieri ang. Via Capo Pas
sero. Ostiense: Ma ia l in i . Via O-
stiense, 168; S. Giorgio, Via A. 
Macinghi Strozzi. 7 9 ; Brunetti Re
nato, V. lo Grotta Perfetta. 1 . 
Parioli: Tre Madonne, Via Berto-
Ioni, 5 . Pietralata • Collatino: 

D.-. Procace.ni Emilio, Via G. Do
nati . 4 4 - 4 5 ; Dr. L. Rizzuto. Via 
Vacuna. 3 7 . Pont* Mammolo • 
S. Basilio: Cazzola. P.le Recanati. 
4 8 - 4 9 ; Ponte Mammolo, Via F. 
Selmi, 1-3. Portuens* • Gianico
lense: Di Leone. P.zza Madonna 
di Pompei. 1 1 ; Leonardi». Via 
della Consolata, 7-9. Prenestino -
Centocelle: Dr. Giannone. V.le A-
lessandrino. 2 7 3 ; Marchett i . P.zza 
dei M i r t i . 1 ; Piccoli. P.zza del 
OuartiCCiolO. 11-12; Mar in i . V ia 
Tor de" Schiavi. 2 8 1 ang. V.a 
Anagni. 1 2 9 ; Bonsignori Alfredo. 
P.zza Rochi, 2 . Prenestino - La-
bicano: Del Pigneto. Via del Pi-
gneto. 7 7 ; Preneste. L.go Prer.e-
stc. 2 2 : Tarroni. V.a Casilma. 4 3 9 . 
Primavalle I I : Anmbaidi. Via Bal
do degli Ubaldi. 2 4 8 ; Dr. M . Me
ne. Via Pio I X . 9 3 ; Schiavoni. 
V.a Terre vecchia. 9 6 9 . Primavalle 
I : D'Elia. Via Ferrante Ru.z. 9 - 1 1 -
13: Antonini , Via Emma Carelli. 4 . 
Rioni: E.N.P.A.S.. C.so V . Ema-
nuclc, 3 4 3 ; S. Maria del Pianto, 
Via S. Maria del Pianto. 3; Uroda, 
P.zza Capranica. 9 6 ; Antica Far
macia Pesci, P.zza Trevi, 8 9 ; Enei 
Liliana, Via dei Serpenti. 1 7 7 ; in 
temazionale. P.zza Barberini. 4 9 ; 
Valent ini , V ia Cavour. 6 3 - 6 5 - 6 7 : 
Angelini Francesco, P.zza V. £ -
manueie, 116 -118 ; Amba Aradam, 
Via Amba Aradam. 2 3 : Montever-
de. Via Castellidardo. 3 9 ; Laura. 
Via della Croce. 10. Quadrare • 
Cinecittà: Bardella. Via Tuscolana, 
6 7 9 : Rossi. V.le G. Agricola. 9 6 ; 
Settimi, Via G. Salvioli, 5 -7-9 . 
Salario: Girott i , V ia Alessandria, 
1 2 1 . San Lorenzo: Prestia, Via 
dei Satol l i , 8 4 . Suburbio «ella 
Vi t tor ia: Malocchi G., Via Trion-
! * ! * , 8 5 7 8 . Tastacele • S. Saba; 

Dr. Franco Mostacci. V.le Aventi
no. 7 8 . Tor de* Cenci - Ton ino 
(Domenica no ore 1 3 ) : Villaggio 
Azzurro, Località Tre Pini. Tor di 
Quinto - Zona Tomba di Nerone: 
Mi lo di Villagrazia. Via Cassia. 
9 4 2 . Torre Spaccata - Maura -
Nova - Gaia: Squarti. Via Casi-
Ima. 1 2 2 0 : Zamponi, Via dei Co
lombi. 84 -A . Tor Sapienza: Rotel-
l ini. Via Tor Sapienza. 9. Traste
vere: Antica Farmacia S. Fran
cesco, Via S. Francesco a Ripa. 
1 3 1 ; Tassielli. P.zza in Piscino
la, 18. Trieste: S. Agnese, V.le 
Eritrea, 3 2 ; Vescovio. Via Ma
gi.ano Sabina. 2 5 . Trionfale Alto: 
Igea Dr.ssa Adelaide De Virgil ' is. 
L go Igea, 13: Poll icini. L.go G. 
Maccagno. 15A-16 -16A. 

MOSTRA 
DELLA STAMPA 

Dal 21 al 2 7 ottobre si f e r r i . 
al palazzo dei Congressi al l 'EUR. 
la V I Mostra del,a stampa. Al
l'iniziativa saranno presenti anche 
la grafica, la pittura e la si.il-
tura allestite dalla « Rivista del
le Nazioni • . Nei ss'tcre * 5f.-Tv-
pa e Informazione » sarà presen
te quest'anno, oltre ai quotidiani, 
anche la stampa per i ragazzi con 
la storia del fumetto. 

CENTRO SPORTIVO 
XV CIRCOSCRIZIONE. 
Si sono aperte la iscrizioni al 

centro sportivo della X V circoscri
zione. Possono frequentar* ì rorsi 
tutti i bambini compresi fra i 6 
ed i 14 anni. I l centro svolgerà 
le sue attività presso i seguenti 
complessi scolastici: Pirandello, v.a 
Cutigiiano; Vaccari, via di Vigna 
Pisa; S. Beatrice, via di S. Bea
trice; Baccelli, via Montecucco; ° 'a-
cido Mart in i , via Casetta Mat ta i . 
Le domanda possono essere Pre
sentate entro il termine massimo 
del 3 0 ottobre presso le segre
teria delle scuoi* frequentate dai 
bambini. 

C O M M I S S I O N E DEL C O M I T A T O 
FEDERALE PER I PROBLEMI DEL 
P A R T I T O — Domani in federa
zione a l le ' 1 7 , 3 0 . O.d.g.: lancio 
10 giornate del tesseramento - dal 
l o al 10 novembre. Relatore Fran
co Marra. Concluderà Romano Vi 
tale. 

S E Z I O N E A G R A R I A P R O V I N 
C IALE — Martedì in federazione 
alle 17 .30 . Relatore Gustavo Ricci. 
Concluderà il compagno Mario Bar-
delli della sezione agraria nazio
nale. 

I N A U G U R A Z I O N E S E Z I O N E : 
P I N E T O alle 10 ,30 (Paro la ) . 

C O M I Z I O — L ICENZA: oggi 
alle 16 (Foschi) . 

ASSEMBLEE — (Ogg i ) : T IBUR-
T I N O I I I : alte 10 situazione poli
tica ( V i t a l e ) . CASAL BERTONE: 
alle 10 in piazza (5 . M o r e l l i ) . 
TRULLO: alle 10 in piazza (E . 
M o n t i n o ) . M O N T E M A R I O : alle 
1 0 . 3 0 in piazza (Banchieri ) . TOR-
P I G N A T T A R A : alle I O in piazza 
( Imbe l lone) . CENTOCELLE: alle 
10 ,30 In piazza dei Gerani ( M a l -
f io le t t i ) . N U O V A T U S C O L A N A : 
alle 10 riconversione industriale 
(Speranza). CASAL M O R E N A : alle 
10 .30 sulla situazione politica, con 
Carlo Fredduzzi. TORRE N O V A : 
alle 18 situazione politica ( l em
b o ) . N U O V A A L E S S A N D R I N A : 
alle 10 ,30 situazione politica (R. 
P i n t o ) . A P P I O N U O V O - CELLULA 
L A N U V I O : alle 10 situazione po
litica (De Fenu) . SEGNI : alle 10 
in piazza (Franco Ve l le t r i ) . PALE
S T I N A : alle 10 ( V . M a r i n i ) . 
( D o m a n i ) : D R A G O N A : alle 1 8 . 3 0 
situazione politica ( E l l u l ) . AURE-
L I A : alle 1 8 . 3 0 situazione politica 
(Mar io Manc in i ) . P O N T E M I L V I O -
CELLULA F L A M I N I O : alle 18 .30 
attivo (Ferrante) . A N G U I L L A R A : 
alle 19 PCI-PSI ( M a r r o n i ) . SAN
T A M A R I N E L L A : alle 2 0 . 3 0 attivo 
(Cerv i ) . COLLEFIORITO: alle 19 
situazione politica (Corciulo) . 
COLLEVERDE: alle 2 0 situazione 
politica (Leonet t i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — (Do
m a n i ) : EUR: aite 17 .30 con i se
gretari di cellula (Fredda) . V I L L A 
A D R I A N A : alle 19 (Fi labozzi) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ( D o m a n i ) : FEAL-SUD: 
alle 18 assemblea a Pomezia. con 
Franco Greco. PUBBLICA ISTRU
Z I O N E : alle 17 assemblea a Tra
stevere. 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — V A L L E A U R E L I A : 
domani alle ore 18 ( 1 ) assemblea 

( l l a r d i ) . 
Z O N E — « C E N T R O . - Avviso: 

la riunione della segreteria di zona 
con il gruppo delta I Circoscri
zione, i segretari delle sezioni, 
delle cellule aziendali e i respon
sabili delle commissioni di lavoro 
di zona, convocata per domani, si 
terrò alle 18 alla sezione Centro 
in Via del Corallo. «EST»: do
mani a P I E T R A L A T A alle 19 coor
dinamento scuola V Circoscrizione 
( C o r t e l l i - L o p e b ) . . O V E S T » : do
mani a D O N N A O L I M P I A alle 
18 ,30 coordinamento scuola della 
X V I Circoscrizione, con Epifani. 
• S U D . : oggi in F E D E R A Z I O N E 
alle 10 segreteria e coordinatori 
(Salvagni); domani a T O R P I G N A T -
T A R A alle 1 9 . 3 0 CD di zona allar
gato ai segretari di sezione (Sal
vagni) . « C A S T E L L I . : domani ad 
A L B A N O alle 18 segreteria e com
missione organizzazione (F . Otta
v iano) . «COLLEFERRO-PALE5TRI-
N A » : domani a COLLEFERRO alle 
18 segreteria (Bar le t ta ) . 

FESTA D E L L ' . U N I T À . — CEL
LULA M A G L I A N A : oggi alle 1 7 . 3 0 
comizio di chiusura con il com
pagno R. laviceli. 

FROSINONE — SAN D O N A T O : 
ore 10 comizio (De Gregorio) . 
M O N T E SAN G I O V A N N I C A M 
P A N O : ore 9 . 3 0 ocmizio (Luffa-
r e l l i ) . 5 E L V A C A V A : ore 10 inau
gurazione sede (Mazzo l i ) . ISOLA 
L I R I : ore 9 assemblea (Lof f red i ) . 
G I U L I A N O DI R O M A : ore 10 
attivo ( M a r t i n o ) . 

V I T E R B O —- S O R I A N O : ore 
1 0 , 3 0 sss. pubblica situazione po
litica (Pol lastrel l i ) . BASSANO 
R O M A N A : ore 10 ass. pubblica 
situazione politica (Sposett i ) . 

R I E T I — Att ivo provinciale tes
seramento (Fredduzzi) . M O N T E -
BUONO: ore 1 7 . 3 0 assemblea 
(Bocci) . 

L A T I N A — A P R I L I A : ore 9 , 3 0 
dib. sull'ordine pubblico (D'Ales
s io ) . C ISTERNA: ore 10 dib. sul
la riconversione industriale (P . V i 
t e l l i ) . 

FGCI — Garbatclla ore 17 : dib. 
su! lavoro ( M e l e ) . Capannelle ore 
10: ass. circolo (Capuano). 

— E' convocata per martedì 19 
alle ore 1 6 . 3 0 in Federazione ia 
Commissione lavoro su: « prepara
zione dell'attivo P r o v i n c i e sul la
voro ed iniziative e sviluppo del 
movimento » ( C o r d a n o ) . 

— E' convocata per martedì al
le ore 16 in Federazione l'attivo 
dei centri studenteschi de l l * Pro
vincia di Roma. 

Chiusi in un «ghetto» 
nell'attesa 

di una vera famiglia 
Assurdi e inspiegabili ritardi nelle adozioni • La lentezza burocratica del Tribunale 
dei minorenni - Ricoverati anche i piccoli riconosciuti - Ospitate ragazze con 
drammatiche situazioni familiari - Le proposte della nuova giunta provinciale 

« Isti tuto provinciale per 
l'assistenza all ' infanzia»: la, 
targa d'ottone con questa 
scritta è posta su un'enorme 
portone di ierro. Da qui 51 
accede ad un giardino che 
circonda gli ufiici ammin.-
strativi. Sulla sinistra un .li
tro palazzo; è diviso dal pri
mo da una rete metallica in
terrotta da un nuovo cancel
lo di f e n o : siamo nel breio-
trofio. Vi vengono ricoverai: 
ogni anno circa 600 bambini 
illegittimi, o riconosciuti dal
la madre, che però non e ;n 
grado d allevarli, oppure :ib 
bandonati dai genitori. A vol
te assieme ai piccoli vengo
no ospitate anche le madri 
che vivono in situazioni di 
estremo bisogno, con storie 
personali e familiari dram
matiche. 

Fino ad ora le amministra 
zioni che si sono succedute 
alla Provincia hanno cercato 
di risolvere questa dramma
tica si,tuaiione esclusivamen
te dal punto di vista tecnico 
e finanziario, non affrontando 
mai la realtà che ne è al
l'origine. E' proprio per que
sto che molte donne ricorro
no più volte all'istituzione e 
non sono poche quelle che 
avendo già vissuto da bam
bine nel brefotrofio, come « il
legittime », ci tornano poi co
me « ragazze madri ». 

E' questo il caso di una 
sedicenne che incontriamo nel 
reparto lat tanti (il brefotro
fio è diviso in cinque repar
t i : uno è l'infermeria dove 
sono ricoverati prevalente
mente gli handicappati, poi 
vi sono due reparti lattanti , 
uno per lo svezzamento e j no 
dove sono sistemati provviso
riamente i bambini che en
trano ail 'IPAI al sesto mese 
di vita). A.P. ha vissuto pri
ma nel brefotrofio, poi, com
piuti tre anni, è s ta ta ricove
rata in un istituto di religio
se. A 15 anni è s ta ta man
data via. ma non sapeva do
ve andare e non aveva un la
voro. Ora è tornata al bre
fotrofio con una bimba di po
chi mesi. 
1 L'istituto funziona sulla fal

sariga di un reparto ospeda
liero, vi dominano rapporti 
rigidi ed una disciplina che 
non si identifica quasi mai 
con l'efficienza. Le madri dor
mono in camerate separate 
dai bambini, non possono pre
parare neppure le « pappe ». 
Fino a pochi mesi fa non 
avevano neanche il permes
so di uscire con il figlio e 
al massimo potevano portarlo 
nel giardino. La nuova giunta 
ha abolito questa odiosa e 
assurda regola e le madri 
possono ora uscire con i loro 
bimbi. 

Molto però resta da fare 
ancora adesso il rapporto ef
fettivo t ra madre e figlio vie
ne vanificato dai criteri della 
disciplina e dell'organizzazio
ne del reparto che Io riduco 
no ad una mera « prestazione 
di servizio». Tanto che :e 
donne presenti nei reparti so
no utilizzate per le pulizie e 
altr i servizi di manovalanza. 
sia per la carenza del perso
nale di assistenza che. anche, 
per un mistificato giudizio 
morale nei confronti della 
maternità illegittima. Questa 
situazione si riflette natural
mente nel rapporto madre-
bambino. un rapporto cui ine
vitabilmente nuoce anche ia 
necessità di queste ragazze 
di uscire in qualsiasi modo 
e a qualsiasi prezzo dal bre
fotrofio. finendo per adattarsi 
a qualsiasi soluzione (nel mi
gliore delle ipotesi lavoro a 
tut to servizio come domesti
che. ma non poche sono quel
le che si danno alla prostitu
zione). In questi casi il bam
bino viene lasciato ail'IPAI. 
confermando a questo pun*o 

| nelle madri l 'atteggiamento di 
sfiducia, di passività e di ri
nuncia alla gestione del fi
glio che viene subordinato al
la « sopravvivenza persona
le ». 

Questo per quel che riguar
da 1 bimbi riconosciuti dalla 
madre, quelli cioè che non 
possono essere adottati. Per 
gli illegittimi, invece, subito 
dopo la nascita inizia il pro
cedimento per l'adozione. Una 
operazione che avviene :n 
tempi lunghissimi, e non solo 
per la lentezza della macchi
na burocratica 

Ma vediamo come avvierj," 
il procedimento. Dopo la na
scita, il piccolo viene trasfe
rito al brefotrofio che segna
la al tribunale lo stato di ab
bandono. Il tribunale, quindi, 
dà il via all'» abbinamento <-
tra la coppia e il bambino. 
Il tutto richiede moltissimo 
tempo e provoca così gravi 
conseguenze sulla psiche del 
piccolo e (la cosa non è del 
tutto secondaria) un assurdo 
spreco di denaro, se si con
sidera che il ricovero di un 

bimbo in brefotrofio costa ol
tre un milione e mezzo al 
mese. 
Cosa pensa di fare la nuova 

giunta provinciale per supe
rare questa situazione? >< Per 
quel che riguarda gli illegit
timi — spiega Giovanni Pe-
trini, as&essore all'assistenza 
all'infanzia — puntiamo ad 
inserire subito il piccolo nelle 
famiglie, abolendo il dannoso 
passaggio attraverso il brefo
trofio. Le pratiche cioè do 
vranno essere sbrigate in o-
spedale nel giro di sette cior-

i ni ». « Per quanto riguarda 1 
bimbi riconosciuti dalla ma
dre — continua l'assessore — 
puntiamo alla costituzione 
delle «case-famiglia», una 
strut tura sostitutiva del brefo 
trofie In ogni casa-famiglia 
(normalissimi appartamenti) 
troverebbero sistemazione 
tre, quattro madri con 1 to
ro piccoli II nuovo nucleo fa
miliare dovrebbe essere se
guito dall 'assistente sociale e 
dalle puericultrici ». 

Cinzia Romano 

« Creare nei quartieri 
servizi per l'infanzia» 

Una nuova politica per l'infanzia non risponde solo 
ad una visione più generale dello sviluppo della società, 
ma tiova le sue giustificazioni e le sue motivazioni su 
•ri pinna scientifico. La critica che viene effettuata al 
ricoveio del bambino, dal brefotrofio all'istituto assisten
ziale, non si riferisce soltanto agli aspetti assistenziali § 
politici ai queste istituzioni «totali», ma riguarda so
prattutto le conseguenze sullo sviluppo psicologico. In 
base agli studi ampi e sistematici effettuati in vari paesi 
del mondi da gruppi di ricercatori iSpitz, Bowlbu, A. 
Freud. Mahler, Provcnce) si può osservare che queste 
'•tiluzio'ii. come il brefotrofio, sono dei veri «laboratori 
di psicopatologia », dove vengono create, in modo quasi 
sperimentale, le condizioni per l'insorgenza precoce dei 
disturbi pachici. Il ricovero in istituto può avere conse
guenze d.ierse a seconda dell'età (più precoce e più gra
vi e irreversibili sono le conseguenze), della durata del 
rtcoceio stesso e. infine, dell'organizzazione usststcnzial» 
dell'istituto 

Il riceverò comporta inevitabilmente traumi psichici 
per la ••cjiarazione del piccolo dal proprio ambiente af
fettivo e relazionale oppure per la mancanza di un pro
prio arvb.ente lattando e inserito fin dalla nascita in 
istituto,. Questo comporta un'u angoscia di separazione» 
e una reazione depressiva intensa, con una progressiva 
perdita ai interesse e di rapporto con il mondo esterno, 
ine può essere superficialmente interpretata come un 
adattamento al nuovo ambiente: il bambino non piange 
più. 01 mai si è abituato. 

L'assenza di una figura educativa stabitc e il rap
porto poco personalizzato, che si limita solo ad una cura 
igientcosanitaria, rendono ancora più difficile la creazio
ne di un nuovo rapporto sostitutivo e il piccolo si isola 
sempre di più, privato delle interazioni necessarie a svi
luppare i processi di socializzazione e di crescita intellet
tiva. Xe derivano gravi disturbi della struttura della per
sonalità. ritardi intellettivi, crisi di aggressività, compor
tamenti ripetitivi, enuresi, etc. Tali disturbi possono in
fluire profondamente sullo sviluppo non solo nell'età in
fantile. tna anche della personalità adulta, comportando, 
tn molti casi, conseguenze irreversibili. 

Da circa trent'anni sono ormai ampiamente conosciu
ti gli effetti del ricovero, tuttavia l'assistenza all'infan
zia continua a mantenere gli stessi caratteri arcaici, or
mai totalmente inadeguati rispetto alle nuove richieste 
delle famiglie e degli operatori. Ciò che fa rabbrividire 
è che noi spendiamo cifre elevatissime (basta vedere i 
bilanci dell'OMNI o del brefotrofio romano) per provo
care disturbi psichtei. per i quali st dovrà intervenire 
successivamente con terapie e cure reintegratile (con 
nuovi costi economici e con risultati, a questo punto. 
parziali) da parte dei centri d'igiene mentale o dei cen-
tri medico psico-pedagogici. 

Crediamo che sta matura la situazione, sul piano po
litico e scientifico, per intraprendere una profonda in
versione di tendenza che garantisca la promozione e la 
tutela della salute del bambino all'interno del gruppo so
ciale. sviluppando una rete di servizi nel territorio (dal
la tutela della maternità, alla medicina prenatale, agli 
asili nido, alla scuola a tempo pieno, ecc.) che consenta 
un'armonica realizzazione alla famiglia e al bambino. 

Massimo Ammannìtl 
(docente di psicopatologia 
all 'Università di Roma) 
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